
zioni fiscali sui prestiti, per la costruzione di nuovi impianti (acquisto
terreno, impianti, macchinari ed attrezzature, costruzione fabbricati).

Tutte le medie e piccole industrie sono ammesse a queste agevolazioni
di finanziamento ad esclusione delle aziende che siano di proprietà o con-
trollate da grandi aziende, e delle aziende che abbiano un capitale investito
superiore al miliardo e mezzo e che abbiano più di 500 operai.

È facile prevedere che, malgrado lo sviluppo che avranno nel frattempo
raggiunto le tecniche termiche e nucleari, l'energia idraulica presenterà
ancora, nel prossimo quarantennio almeno, lo sfruttamento più economico
e che di conseguenza la Valle di Susa vedrà, come le altre, potenziate le
risorse dei suoi bacini sino al limite economico delle loro possibilità.

A nostro parere, le preoccupazioni che si manifestano in qualche am-
biente per la minaccia che deriverebbe alla sicurezza fisica delle Valli e alla
integrità del paesaggio montano dalla presenza degli sbarramenti e dei
bacini di accumulo, sono perlomeno eccessive.

Le moderne dighe presentano tali coefficienti di sicurezza da portare
la probabilità di cedimenti a carattere catastrofico a valori praticamente
uguali a quelli riscontrati per i terremoti o le grandi inondazioni, di pari
o ancora maggiore tragicità ; non ci pare quindi possano essere questi, o
quelli, ancor più tenui, della preservazione del paesaggio, elementi validi
a frenare lo sviluppo degli impianti idroelettrici montani.

Restando nel campo limitato della prospettiva del prossimo quaran-
tennio, si può quindi con sicurezza guardare a questi impianti come ad
una sorgente di benessere non destinata ad attenuarsi.

Prescindendo dalle risorse dirette che le Valli montane traggono dallo
sfruttamento delle loro riserve idriche ai fini della produzione dell'energia
elettrica, risorse che vanno dalla disponibilità in loco di potenza, elemento
primo per il loro sviluppo industriale, all'apporto di benessere e di civiltà
legato all'estendersi delle reti per usi civili, estensione che è lecito prevedere
sarà totale entro il prossimo quarantennio, ai Comuni valligiani proven-
gono dalla stessa fonte rilevanti entrate che ben giustificano chi ha definito
gli impianti idroelettrici la miniera d'oro dei poveri, piccoli, Comuni
montani.

Competono infatti ai Comuni compresi nei bacini imbriferi interessati
agli impianti di produzione, ai sensi della legge n . 959 del 27-12-1953, 1300
lire all'anno per ogni kW . nominale concesso : i Comuni della Valle di
Susa hanno introitato dal 1° gennaio 1954 ad oggi quasi 26o milioni di lire.

Inoltre, i Comuni più strettamente rivieraschi, quelli cioè i cui terri-
tori si affacciano lungo i corsi d'acqua asserviti, fra le opere di presa e
quelle di scarico dei singoli impianti, ricevono, ai sensi della legge n . 1377
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